
l ' U n i t à / domenica 11 giugno 1978 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL. 25610-21939 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 PAG. li / U m b r i a 

Per i referendum oggi alle urne più di 600 mila cittadini umbri 
_ _ - • - ' — — — — — 

Il voto da dare è due volte NO 
Per la difesa della democrazia e contro la paralisi del Parlamento - L'intensa mobilitazione promossa dal par
tito comunista - Assemblee popolari fino a tarda notte - Il significato politico del voto - Una dichiarazione per il 
NO del segretario regionale della CGIL, Goriano Francesconi - Appello di sindacalisti e intellettuali a Terni 

// gruppo « Progetto Umbria Poi » 
ha presentato il nuovo « Studio » 

Con fantasia e 
qualche soldo 
fare cultura 

non è difficile 

tu ' 

PKRL'GIA — La riflessione è 
finita tei onm .si vota. Più 
di seitentomila cittadini um
bri sono chiamati ad esprimo-
iv il \o to sulle due lef*pi sog
gette a referendum. Come vo
terà la no.itra r o s o n e ? Le for
ze democratiche fino a \ener-
di sera, momento della chili 
.itira della campagna eletto
rale. hanno rivolto reiterati 
appelli al ioip<> elt tto 
r.ile per un No deciiO .ti 
l'abrogazione della legge Rea
li- e del finanziamento pub 
bino dei partiti. Ma al di là 
dei partiti un ruolo non mar-
gin.ile. autonomo i d e l lu-ac- , 
è stato sen/.a dubbio svolto 
dalla società ( i \ i ! e . Appelli 
al no in questi giorni nella 
no^'ra regione son partiti d,i 
ordini piofenioi ia l i . lor /e m 
tellettuah, le più varie a-.so
cia/ioni di massa , organi/za-
•/ioni democratiche e sindacali. 

Il noitro partito .si è con
traddistinto con un impegno 
e una mobilita/ione eccezio
nali. Non vi è stato cittadino. 
quartiere oasi "unito che non 
sia stato toccato dalla nostra 
propaganda capillare. Dibat
titi. assemb'ee unitane, co
mizi .il son svolti in tutti i 
paesi e nelle citta. Venerdì 
sera poi molta gente si è ri
versata sulle piazze dell'Um
bria per gli ultimi di-.cor.si. 
Quasi dappertutto le forze de
mocratiche hanno preferito 
presentarsi unitariamente agli 
elettori per rinnovare le ra
gioni del no. A Foligno, a 
Città della Pieve . Spoleto. 
Città di Castello, tanto p'-r 
fare qualche esempio, si SOM 
tea ite assemb'ee pooolari che 
si sono protratte fino al li 
mite «Iella mezzanotte. Ovvia
mente in questa campagli,! 
elettorale non si >on viste le 
folle proprie delle campagne 
elettorali politiche o ammini
strative. 

La gente, soprattutto fino 
a una settimana fa, ha par
tecipato malvolentieri alle ini
ziative sui referendum. Que
sto è un dato generale e dif
fuso. VAÌ è s icuramente una 
prima sconfitta di chi ha vo
luto a tutti i «osti farsi pro
motore di questa tornata elet
torale inutile e dispendiosa. 

Ma con il p a c a r e dei gior
ni e mano a mano che il voto 
di oggi assumeva un signifi
cato politico generale che tra
s tendeva in qualche modo il 
valore delle due leggi, i cit
tadini, la gente comune, i gio
vani. le donne hanno rispo
sto in modo diverso. 

In qualche modo dunque il 
pericolo della confusione e 
della disgregazione, molto pre
sente invtce durante le pri
me settimane di campagna e-
Icttorale. è stato vinto, an
che se ovviamente l'opinione 
pubblica non è stata appas
sionata t o m e fu invece sul 
referendum del divorzio ilei 
12 maggio li'71. Le forze de! 
sì. è giusto dirlo, comunque 
hanno puntato tutte le carte 
ani he in Umbria sulla paura. 
sul qualunquismo, sulla tli-
si*; rotazione nonol.iiv. Ma o-
vunque. anche questo è un 
dato generalizzato, pochissima 
cento ha seguito i radicali o 
gli extraparlamentari di mi
nistra. i più attivi di tutti. 
nelle loro iniziative. 

Certo anche le altre forzo 
democratiche si -.111 vi-te po-
1,1, e qualcuna per mente af
fatto. in questa competizione. 
Tuttavia, come dicevamo, la 
sensazione dominante citile ul-
t:me ore è che la gente, i 
seicontoinil.i umbri, si appre
stano a votare in min iera 
ragionata, riflottata, convin
ta. Proprio nella nostra re
gione infatti, forse più che 
in altro, la n.artecipazione. 
l'articolazione democratica in
torno ai partiti ha da sempre 
u 1 granile valore popolare. 
Qui i processi di base, di svi 
lappo della democrazia, d: 
rafforzamento della solidarie
tà umana 0 pohiica >on for 
ti e diffu-1 nella coscienza ri; 
massa . Sia .-uila l o g i e Reale. 
che -oprattufo >;:1 f n a n / . a 
mento pi.hbo.ci» de: pari.tu è 
s;.t:o fatto a .0 sforzo v.0'1 -
vele per far comprenda re. 
laddove ce r.e fo--o .-t.Vo b. 
sonno, il significato del voto. 
il significato del no al tenta-
t.vo di abroga/ io .v . l i que
sta direzione a iuhv dalie più 
\ a r i e organizzazioni. ARCI. 
CSA. Confevieraz.one de: Col
tivatori. organizzazioni sinda
cali -sono venuti imi!: . appo'. 

p.u 

regione un voto di massa con
tro il qualunquismo, un voto 
che invece punti di ci-aiiientt 
all'ampliamento della parteci
pazione popolare e delle ba
si della democrazia. Invece 
1 he un rifiuto di Ila pok'.ic 1 
.il si elga la strada di un 
maggior impegno civili- e cul
turale. Un NO. in defili.tiva, 
[H r il progresso e la 1.berta. 

TF.ltNI - Sono Wi Z\j gli e 
lettori dtl Comune di Terni 
chiamati ougi e dom'cn a vo
tare per 1 referendum Più 
prci isanit lite- 10 !)7.~> sono gì: 
uomini e -la.'Jlit) le donni. I 
seggi distribuiti sul territorio 
del «.oiminc sono 17'1, com
presi i tre si gtii che sono 
stati allestiti presso l'ospeda
le t iv ile. Le sc inde elettorali 
che non soi.o state ancora 
consegnate, perchè non è sta
to possibile rintracciare il ti
tolare o |>er nitri motivi, so
no cuna 20(1. Chi ne è .sprov
visto può ritirare la propria 
scheda presso l'ufficio eletto
rale del comune, che .si trova 
all'angolo tra via (iughelmi e 
via C. Colombo e d i e osserva 
lo stesso orario di apertura 
dei seggi elettorali. 

La campagna elettorale 

Vota 
NO 

i ic ih ultimi giorni .si è fatta 
p.U semita e c'è stata una 
buona partecipazione di 
compagni e di cittadini ai 
comizi organizzati dal nostro 
part.to Nei sub due giorni di 
giovedì e di venerdì ne sono 
stati tenuti più di (10. su tut
to il territorio provinciale. 
Tutti i centri sono stati tocca
ti e dapjH'itutto è stata .svolta 
un'azione: capillare di infor 
inazione sui contenuti delle 
due leggi e di propaganda 
della posizione assunta dal 
Part.to comunist i italiano. 
Numerosi sono stati i pro
nunciamenti a favore del no. 
Lo hanno Tatto associazioni 
di categoria, come la Confe
derazione nazionale degli ar
tigiani, associazioni per il 
tempo libero, come l'ARCI 
provinciale. 

Le due -sezioni di fabbrica 

h I 

del PCI e del PSI delle Ac
ciaierie hanno reso pubblico 
un proprio documento con il 
quale invitano i lavoratori a 
votare No ai due referendum. 
• I radicali — si dice nel do-
cununto — hanno lacilitato 
il gioco delle forze conserva
trici e reazionarie e con es se 
si sono unite con l'obiettivo 
fh screditare i partiti che 
i omijongor.o la maggioranza 
parlamentare, ina anche |>er 
eliminare ciucile norme con 
t e m t e nella legge Reale ne 
c e s s a n e per colpue o mante
nere in galera noti tcriorisU 
1 ninni.ih ... 

« Diciamo No «H'abrogazio-
ne della legge per il finan
ziamento pubblico dei partiti 
- - prosegue — imitile questa 
garantisce alle lorze d i e non 
hanno mai voluto beneficiare 
di finanziamenti occulti. 1 
tondi necessari per lo svol
gimento delle attività istitu
zionali che obbliga 1 partiti 
olla chiarezza e alla pubblici 
tà dei bilanci, fatto che con
sente ui 
po|>olare 

Una dichiarazione a Livore 
del No è venuta anche dal 
segretario regionale della 
CGIL Goriano Francesconi. I 

maggior controllo 

tre segretari provinciali delle 
confederazioni sindacali han
no dichiarato eh votare No. 
.sottoscrivendo un appello che 
!>orta le firme di noti perso 
naggi della cultura, del 111011 
do del lavino, dell'antifa
scismo. Nell'appello si so 
stieue tra l'altro che * il 
fronte dei No si definisce 
come il Ironie della citino 
craz.ia e della (Illesa delle 1-
. s t l tUZlUll ' • . 

1 I l imatati dall'appello so 
no - Fernanda Mole tinse 
guanti*): Roljoru» Monetti 
(funzionario del Provvedilo 
rato agli .studi»: Novenio Fa/ i 
(avvocato): Filippo Siordo 
(dirigente della società •'Ter
ni.*»); Augusto Fratini (avvo 
c-.ito); Mauro Paci (segretario 
provinci.de della CGIL); Gal
liano Haldoui (segretario 
provinciale della I T U ; Ange
lo Longaroni (segretario pro
vinciale della C I S U : Mario 
Finocchio (dirigente della so
cietà « Terni i.); Azzaria Tu 
n lh (tecnico della società 
• Terni*-); Remo Righetti 
(presidente provinciale del 
l 'ANPPIA): Bruno /Cenoni 
(comandante partigiano); Ve
ro Zagaglioni (medaglia d'ar
gento della Resis tenza) . 

I DUE « NO » DEL SINDACO 
DI TERNI DANTE S0TGIU 

Un <r no *• meditato e coti 
tinto- questa la mia rispu
nta alia richieda di soppres 
siane dellt' due loaqi. quel
la sul finanziamento pub-
l>itco dei partiti e quella 
Healo sull'ordine pubblico. 
Sei momento (trave che 1! 
Poc'c* attraenza, con Ica-
gema sempre pn'i p roz ia li
te di H sci re dalla crisi ero 
nomina, sociale. di cestirne 
e riprendere il cammino dt 
progresso su nuove basi di 
niustizia sociale, problema 
essenziale è quello di parati 
tire la saldezza delle ittita 
zioir e (pùtidi di sconlippe 
re ogni tentativo di evers'o 
ne. onni forma di violenza 
e di terrorismo. 

L'abolizione delle due lep
pi sottoposte a referendum 
favorirebbe proprio il con 
erotizzarsi dei propositi e 
versivi, degli attacchi alle 
istituzioni repubblicane. Con 
l'abolizione, infatti, della lea-

ae di finanziamento <i inde 
bolircbbe la presenza dei 
ìxirtiti. una delle i-1<tuz''>ni 
fondamentali del nostro Sta 
fu; con l'abolizione della leg 
gè Houle {clic di ve. comun 
(lite. es<ere pwfmidiimeiiti 
modificata, e lo sarà entn 
breve tempo, per la eonco'--
de volontà dei partiti del'a 
maggioranza), si determino 
rebbe una gravo rarenza d' 
poteri nella lotta contri» ogni 
forma di criminalità, comi: 
ne e politica, 0 quindi si 
metterebbero in pencolo le 
fondamenta dello St il >. F.' 
sintomatico, del rc.ifo. < i,c. 
nella ricino.ita di abolizione 
di quelle leggi, i radi-ali di 
l'annoila abbiano trovato in 
tero.-sati alleati ì m'usali di 
l lmini ' i fe . Chi crede nei va 

Viri deVa He-ostenza sancOi 
dalla Costituzione repubbli
cana. chi è impennato nella 
difesa dello Stato deve 1 > 
tare .< no ». 

Al Consorzio Agrario di Perugia 

Deficit e gestione 
disastrosa: c'è 

molto da cambiare 
Le responsabilità della DC — Necessaria 
una migliore utilizzazione delle strutture 

TERNI - La denuncia fatta dalla Lega dei disoccupati 

La Sit-Siemens assume giovani 
senza rispettare le graduatorie 

Usa l'espediente del passaggio di azienda, non rinunciando quindi a forme di cliente
lismo — Già fatte 5 assunzioni non passando attraverso l'ufficio di collocamento 

T E R N I - - l.'tinmainne di 
Trnn e lineila di una ritta 
operosa, c /ore si lavora sa 
do. fatta da mialiaia d> 
olienti che hi piattina si 
alzano allo cinque r la 
sera vaii':o a lotto presto. 
1 >,.somma, una ritta rullìi 
> dimenio piatta e amai ta 

PERUGIA — I conti non tor j 
nano al Consorzio Agrario di 
Perugia: tra dare e avere ci \ 
passano due m.liardi e 300 mi- ' 
honi di deficit. Dopo 9 anni ; 
di gest ione commissariale e ' 
di chiusura ad ogni nuovo | 
ingresso in ciucila che nac- j 
que come una associazione . 
cooperativa, il nuovo con.ìi- ] 
gho di amministrazione di- ì 
chiara candidamente di aver j 
acquisito una situazione eco- . 
nomico finanziaria decisamen- ' 
te grave e che. nella .sostan- J 
za, il comm.ssar .o Perdutali- j 
do Vitale risulta l'unico re- j 
sponsahile di tale situazione, i 

Democrazia Cristiana. Col- j 
diretti. Confagricoltura han- , 
n o le proprie pesanti respon
sabilità negli indirizzi e nel
la gestione di un istituto che ; 
s è preoccupato più della ven- i 
dita delle macch ine agricole I 
Fiat che di operare assieme ; 
alle istituzioni e alle altre tor- ! 
re che lavorano per lo svi- i 
luppo deH'as-xicoltura. ; 

Il problema di oggi è -*er- j 
tamente quello di utilizzai e , 
meglio tutte le strutture e di ; 
garantire ovunque il mass imo J 
di democrazia. Da una pa:te ' 
ad c.-empìo il consorzio ha j 
preso accordi con l'ESAU per 
utilizzare le proprie strutture ' 
imolili;, cantine, ecc ) In m i 
niera aperta e raziona'.**, m i 
ilali'a'.tra 1000 coltivatori di-
r e f i aspettano ancora f i n 
zione e la gest ione dell ' istru
ii» rimane nei fatti eh.usa a 
molte espressioni de'.la roal'a 
regionale. 

La Demorra/.ia Cristiana ha 
una .-uà responsabilità a ì -
vel'.o nazionale: e lei che 
mant iene fermo ti progetto 
ih io-rise che vuole restituire 
ai Consorzi la propria natu
ra di cooperative non p:ù le 

gate al la logica della Feder-
consorzi. Ma anche a livello 
locale è necessario fare chia
rezza in una situazione In cui 
DC. Coldiretti. Confagnco'.tu 
ra h a n n o molte cose da v e l 
l icare pubblicamente. 

Come si è giunti al defic.t 
at tuale? 

Va la t ta chiarezza fino In 
fondo su questo punto so
prattutto quando si viene a 
sapere che nei fatti c"è stato 
un gonf iamento dell'Organi?o 
del Consorzio, che sono stati 
realizzati grossi insediamenti 
industriali sulle cui utilizza
zioni ed elf icienza i dubbi so
no molti, che nel bilancio s: 
sarebbe arrivati all'iscrizione 
del pareggio con artificiose 
e poco chiare iscrizioni tì: 
contributi In conto capitale-
prima che questi fossero ar
rivati. 

Un ist ituto che vive grazie 
ad un forte contributo pub
blico deve rendere conto alla 
collettività di come questo de 
naro viene speso e d: come 
vengono prese le decisioni 
generali di indirizzo e di atti
vità. A questo proposito an
che sull'attuale composizione 
del consigl io di amministra-
zione ci seno molti e lementi 
da chiarire. Si tratta in so
stanza di garantire per l'im
mediato futuro una gestione 
democrat icamente eletta dal
l'istituto. Democrazia che de- | 
ve partire prima di tutto da i 
una reale apertura del con
sorzio a quei coltivatori diret- j 
ti che da nove anni chiedono : 
inscrizione. I 

L'accordo avviato con V i 
ESAÙ è già un esempio A. j 
quanto potrebbe essere fatto ; 
p-x' t .vamente per Tagrico'/.u* ' 
ra a patto però di superare o j 
s .che dt p.irte. . 

A Terni indagini antidroga 
Perquisito un appartamento 

T E R N I — Proseguono le indagini antidroga della polizia: venerdì è 
stata el le l luala una perquisizione in un appartamento del centro sto
rico. Agenti della Squadra Mobile vi hanno sequestrato attrezzature per 
l'uso e lo spaccio di sostanze stupefacenti, varie pipe con residui di 
droga, bilancelle di precisione, varie siringhe, lacci emostatici, carta 
stagnola con residui di droga, compresse e flaconi sospetti, che saranno 
sottoposti ad analisi. Tra gli oggetti sequestrati c'è anche un'ascia e 
armi di genere proibito. 

La Questura non ha voluto però rendere noto né l'indirizzo del
l'appartamento, nel quale è stata eseguita la perquisizione, né il nome 
dell'intestatario. In uno scarno comunicato si e limitata a dire che 
il titolare dell'appartamento, un giovane attualmente irreperibile, sarà 
denunciato all 'autorità giudiziaria e che insieme a lui sarà denunciala 
un'altra persona, già identificata, e anch'essa resasi irreperibile. Un 
atteggiamento che suscita perplessità, visto che in altri casi sono stati 
forniti nomi e particolari. 

Espresso l'auspicio di una fattiva collaborazione i 

Cordiale incontro a Perugia : 
tra sindaco e nuovo questore ! 

PERUGIA — Il nuovo questore di Perugia Dntt. Antonio Fa- ; 
riello si è incontrato a Palazzo dei Priori con il s indaco, i 
avv. Ste l io Zaganelh . Era presente anche il capo di jzab:- I 
n e t t o della questura dott. Caporizzi. Il s indaco, nel por- ' 
gere il sa luto della c i t tà , ha espresso l'auspicio di una fat- j 
tiva col laborazione a n c h e in relazione ai nuovi compit i c h e . 
gravano sui comuni a seguito delle disposizioni di legge i 
recentemente approvate e ha augurato al Questore la m:- | 
gliore riuscita nel le mansioni cui è dest inato . 

Un incontro ana logo si era svolto giovedì pomeriggio , 
fra il Pres idente della Giunta regionale G e r m a n o Marri e la j 
mass ima autorità di polizia della Provincia. Il dott. An- , 
tonio Faniel lo . ex questore d: Sassar i ed e \ direttore del- j 
l 'UGIDOS a Roma, ha ricambiato gli a u ? u n del s indaco e i 
del Pres idente delia Giunta regionale, e spr imendo la prò- i 
pr.a volontà d: collaborare con tutti gli altri moment i isti- j 
tuzionali . S: tratta, per il momento , di una presa di con ; 
ta t to e di un primo scamb.o di vedute sui problemi d: Pe- i 
rus:.a e c o tutte '.e altre autor.tà c i t tadine , 

TERNI — La S I T S i e m e n s 
non assume ri-spettanto le 
graduatorie dell'ufficio di col
locamento. ma ubando l'e
spediente del passaggio di a-
ziendo. e non rinunciando 
quindi a forme di clienteli
smo. La denuncia è stata fat
ta durante la conferenza di 
zona della Lega dei disoccu
pati di Terni, che si è evolta 
venerdì pomeriggio presso la 
Sala X X Settembre. Scopo 
della conferenza: rilasciare 
l'iniziativa della Lega e co 
struire un'organizzazione più 
stabile e funzionale, tale da 
costituire un sicuro punto di 
ri ferimento 

La Lega di Terni , costitui
tasi subito dopo il varo della 
legge giovanile, è passata at
traverso una serie di prove 
quanto mai difficili: la non 
applicazione della legge 285 
da parte degli industriali , le 
lentezze burocratiche c h e 
h a n n o ritardato i pieni gio 
vanili predisposti dagli Enti 
locali, l imiti e ritardi nell'a
zione svolta dallo stesso ino 
v imento s indacale: .sono tutti 
e lementi negativi che sono 
stat i sottol ineati nella rela
zione introduttiwa tenuta da 
Antoniet ta Crescentini . 

Se pure la Lega ha delle 
crit iche da far.-i. tuttavia può 
attribuirsi il merito di aver 
po.-to la quest ione della di 
soccupazione giovanile al 
centro del l 'attenzione pubbli
ca, d> aver accelerato la prt 
sa d: coscienza della grav.ia 
del problema. Per quanto ri 
guarda la piattaforma, la Le
ga e intenzionata a prosegui
re neila riceica degli obiettivi 
che si è snà dato, si tratterà 
so l tanto di definire in man:»-
ra più prec;-a e puntuale la 
propria atrateg.a 

Tornando al ca.n) denuncia 
to della SIT-Hiemen.s. e acca 
duto che il consiglio dì fall 
lirica ha accertato che sono 
già s ta te fatte cinque a.ssim 
zioili. non p a c a n d o a:traver
so l'ufficio di col locamento 
Si tratta di una prima att iw 
zione dell'accordo sottoscritto 
in base al quale l'azienda s: 
impegna ad assumere trenta 
persone- « La S I T S i e m e n s -
si afterma in un comunicato 
che è .stato emesso al terni: 
ne della conferenza, durante 
la quale e s tato anche eletto 
il direttivo comprensonale 
della Lega — vuole assumere 
con un sistema cl ientelare. 
privilegiando le persone che 
h a n n o già un impiego e non 
curandosi di chi non ha un 
pasto di lavoro. La Lena dei 
disoccupati, il cons .gho d. 
fabbrica, la commiss ione sin
dacale dell'ufficio di colloca 
mento prenderanno tut te le 
iniziative at te a porre fine a 
una .«imi.e. non coi retta pra
tica de!'? assunzioni >*. 

* • • 

PERUGIA - - Le l eehe d^. 
disoccupati dopo le conferei! 
zc d: zona si preparano al 
dibatt i to regionale con Bru
no Trent in che il 15 maggio 
pross imo si svolgerà all'aula 
magna dell'università degi: 
studi di Peruzia. 

Alcuni rappresentanM delle 
leghe umbre sono andati l'al
tro ieri e ieri alla riunior,'* 
nazionale della FLM di Ro
ma dove eia c nno s tate pre ic 
alcune deci- ioni. Le leghe 
parteciperanno cioè ais.eir.e 
alle organizzazioni s indaca' . 
alle t ra t ta t i l e ce.- l'occupa 
zione con l.t Confindustna 
Anch.e a '.vello loca'e. r.c..-^ 
prossime vertenze riel.'auiii!. 
no le leghe saranno e .o'* a 
fianco ri»*: lavora*ori 

ABORTO - Necessaria un'opera di informazione e di sensibilizzazione del personale sanitario 

L'obiezione? Va rispettata, ma non deve bloccare la legge 

("e da < tiiederv so que 
sta tnnrtiiijino storooti}>uta 
con :Sj>onda alla realtà. 
S( arando \olto i/uesta ja<-
riata di man,-va i i .\i at • 
coi (/e che r V lutto ni: ter-
molilo cult iti alo e iìto .io 
no parrrclu i (/ruppi che. 
in inumerà spontanea, si 
sima formati 

7 ra ' / / ' d ' / ( V i.' in nppo 
<- l'i ottetto Vmbiia l'in > 
elio Ita prest'tilato (non si 
]>uò usare il tei mino • mua 
uni aro • p- n ho l'Istìt ttta 
d'Aito, che ha ni affitto i 
locali dai quali lo studio e 
stato ricavato, ha (Infida 
to il Gruppo dall'inauduru 
io e qualcosa che non era 
di sua proprietà >. arrivan
do persino a minacciai r / ' 
intervento d-llo forzo del 
l'ordine) alla ctiadinunza 
lo '• Studio o ( lo lui tatuo 
samento nravato da un 
rocchio odifu io. prima ad< 
bito a ma'tazzino. Il locale 
si troia in Via Ammalo. 
una traici sa di Via Roma 
Vi si accodo <it ti aversi) un 
cortiletto stretto. Dentro 
e / sono due stame, una più 
lineala lar<ja tre metri e 
lurida quattro, e l'altra ptu 
rjrandc. tale da (onsentire 
anche Li proiezione ili film. 

Si presenta bone- il pa 
i intento e stato verniciato 
di (titilli). 1 muri sono di un 
bianco molto accortlirnte 
Scaffali e sedie sovn sfati 
colorati di blu. Da una pa< 
t'\ nel salone, sono esposti 
i nastri vuozctiti l'anno 
scorso al Fistila! di Sp<> 
Irto l'orili' parole per Spie 
dare d: elio si tratta- il 
(impilo ji'ii o dopo Ossei KI 
costituito preserto a Spo
leto * .'t* Marchina ». .S'r 
Ira!tu'ii di u.,a spe< io rf-
(/iibbfi in ; •••• ' • . con due 
rulli sui (fiali scorre'ci un 
nastro di jninno bianco. 
Su ov-'sto nastro i mit i 
• or: del r'ostivrf ; 
.M r;' • ri' o 
(}'.l( Ilo ( !,• 
! arido in 
' prof a noi 

do ; .ni- • sai ;, iti ; < ( enti 
i i san > lo pi.ìOir e, lo ti! 
t rozza i in e spo: t n i Qu< 
c'è solo la bt!>ltoteca. eh-
jiniziai,a ioti roicìn cui* 
ri Lo stesso p< ohloi'.a i a 
le />< /' < / / ; <•••_< un, pt'r i 

limili non ci ,v;."i> .^ ti ut ti. 
! r • H' p; olii ,ii u I ; / / . t;,\ 
z.arn rito i> C'> npno ha u <i 
pi i '/»/ io ',i> ooo1 ! o •- t,-/ ' ( r 
diamo r, ; •-•• •>; < ,•/ /,,. (.'- ; 
rampai, II'., (,'r / lìllippo — 

ori n pan I dei/! .;/ ..,</ u •. 
ma non ,,i ;• • mi ir;li il i [ti , 
s co /i < i h ir io d' ima \ i 
oliamo mi eoi'. ih sio -no ,: 
(fiora'•' ì u ostruii e la >!<• 
i '. i if-'l (irai tn'ie <•'.',•,;i . i 
so lii ini ,i !. •,i\' ni, . )• . ;ii n ;>i 

(Inetta 
II' qui si a u 'hi p> i pa. ; ii 

cìi>- iinmodi'itami nt-1 i i r. 
poi ta a ijin'i/ii >-'al zzati: 
dal Gì .t'i'atei . il </; uppo 
lai >nato ila tu- orann i dn 
la ~ Voi m -. ( i'.e lia ti ,si/ 
to la pi api ta sede nel rei 
Irò cu H o ili (juartine I < 
Grazie i etto, p-'r leiLzza 
n il sua ultima spettiti al- • 
• '.m (iiarni . del (jtiale .so 
no nuziali le < pini •• 
a.ioi t- i . ita 11 distrato ! • 
testimi,ii itnz-' (/»•'/// inizia 
:•! del Centro Gei nitrico 
e di tanti aldi ohe /•••••>• 
datio ani in a i iati. (/ci a 
dati a l ••• ni all'inizio (h ! 
,ÌO( alo 

L'c.sper.eiun del Grufi a 
ter. e ( il .iti! i I' li II doC'l 
mento die //./ predisponi -, 
in qt.es!i aio'ni l'assenso 
rato alle i alt /; a del Co 
inuno. (.-ni :l quule si r u 
teso JI.,SLIIO itunne Lio e a< 
poliln a ( ull •tini--

1 ra i/!i altri. ,\r ; loniii : 
anche il <• Gì appo 21 
elio apri a a i )n irto i •• 
Sa" Valili! m> l'or l'aHi 
l'ita •>;•-•''•/<• .si l'eoi do."'-. 

| ([i:>:l: punti formi . ,•/ qun 
il Une af'idaii-e'.to. Ih;-

I tato lira a lidi e il Giuiipi 
' limu ìSntt si. 7'•..'/'« <•'' " 

.s. o coi' 
tare n, 
l'ini' -i 
apule 
' /<••.< c e 

i'u-t 
Il Fi-
io- ,1 
; < li. 

Zia,Il 

•li 

d,.. 

( oro 
Grupp 
salo s 

T T 

l.i tatto 

ia-M' o.x -
t> nroi.i i-

li per f. no 
prandi fabbrn.no di'.'.» ro.^.o 
no. è Ixr.e ricordare 
q.iostv> dato, la 
r.v.a oraaniivata 
ciata son.M os-.:,v:oii o timo 
n por un \ o t o e ne batto . 
tentativi d: destabilizzazione 
e di ritorno indietro. 

Ln grande valore hanno a.s-
sunto aiKt.e lo dn.hiarazio.ii 
che un vasto gruppo di in
tellettuali. assai si^n-.ficative 
sul terreno della cultura ifi 
losofi. avv.v. it: . itiaristi. ma 
castrati, uonvni di cultura. 
professori .nv.vor-.tari>. ha r: 
lasciato a vari c o r n i l i o so 
prattutto all'l'nit.i. LTmbr ia 
dunque si appresta tra oggi 
e domani a dare un voto che 
tutto sommato arr.va dopo 
una campagna eli Jtorale se
rena. dialogata, ca lma. 

Venga danque dalla no.-,tra 

li d .batt . to .-v.'.uppatA-: :n 
questa .-ode .-alla uuc.-»t.or.e 
•emnv.niìe. aperto ca i seni: 
r...r.o regionale ;="• o'.to.-. all":-
.so'.a Polve-o. p-io con* mia re 
a riproporsi entrando nel 
r.e ri tir» rie: problemi, nella 
pr .v . i a pol.t.oa. Il terreno e 
o: torio ozz: dair.v.Miac.cr.e 
della leg*e suH'aix)"to. frr.*o 
d: anni d: lotta del movimen 
to delle donne e delle forzo 
polit iche de:i*oerai:che. ohe 
ha v > t o b a t t a t i d'arrosto e 
t e n t a t v : d: b o i c o t t a l o 

Ora che la '.egee o e n t r a t i 
ir. v.;or-*. s, po:".;.\-r<.l-) c.a .-e 
r:o d.f: .colta per la .-t:a ze-
>*:c:.e .-a cu. tvecrre pi'-rre 
una --e.\a r.:le.-v.-.o:.e e ui.a 
reale capaci".Ì di ir.c:•>:'..:.\.'.o 
v.z p*r renderla operante. 

Mi pare neces>ar.o riaffer
mare ohe questa e una legge 
dello Stato o conte tale .a 
sua attuaz.one coinvolge le 
istituzioni e ì partiti ir. pri
ma persona. G k si del inca 
una rad.calizzaz'.one d: por 
zioni •auH'obiez.one di co-
sc.enza che diventa scontro 
fra chi è contro e oh: è a 

.-h 

favore della le ice. ocl è cére, i 
pito delle fo .ze politiche r.- j 
badire ohe questa leitgo. a! ; 
d. la di ogni trionfali-smo. i 
offre la po.--sib:".:ià d: scon- I 
figcere l'aborto olandest.no. 
dando alle donne piena re
sponsabil ità e decisione sulla 
loro maternità , e dando ga
ranzia che la interruzione 

; della gravidanza av .er .ca ir. 
I strutture .-anitar.o pubbl.che 
i Se s.arr.o perdio convinti 
; dell' importanza .-o. '.ale e cui 
• turale d: questa .eg^e. esso 
I non può e non deve d-.venta-
t re sode d: .-contro iriologico. 
. ma porsi come reco.amenta 
I rione di una .situazione non 
• più sostenibile e sulla quale : 
j part.;'. e :! movimento delle 
i donne , pur se con diverse 
j modalità. devono operare 
j perche s ia tale ri: fatto e non 
' solo di d.r:t:o 

Cor'o vanno ri.-po'.tate 
' \w-,.i.o:~. à: qu.-. ir.eù.o. 
. por :r.o:.v. deo>g:c : e rfl:-

c.o.-: .-or.e per I'oh.ez:or.e. n n 
! e uc~.ialmer.te -..riportante :'. 
', rispetto per q i e l l . ohe :n\?c* 
' da ami: conducono una bat-
' tagha per l'educazione i-ani 
i t a n a , por la contraccezione, e 
i t h e :n questo momento non 
j devono r.manere isolati nella 
j loro scelta e perchè non ven

ga a loro e solo a ioro dele 
gata la gestione de'.la legge. 
tutelando la loro professiona
lità e la loro autonoma dec.-
s.one. 

S a questa linea è fonda
menta le un'opera di .nforma-

• z one e di .-on.-:b::;zzazicnt* 
ì del personale .-.innario, e ri. 
I aggiornamento professionale 
I per rendere a'tuab'.'.i quelle 
! pratiche abortive (metodo 

Karman) m e n o doloroso per 
la donna e che compo i tano 

1 uno snel l imento dell'interven-

! to idegenza p.u breve, ni r.< r: 
j p>.-.b.l .t .j d - r .scn.o e a. 

compl ica' ioni >. e che ver.ee-
i r.o .r.contro anche al le d.f:.-
j colta d; recezione delle atn;'.-
I ture cu- peri a Ire re. 
j Parlando :er: con alcune 
! ostetr iche dell'a-pedale re

gionale. abbiamo colto nelle 
ioro parole una profonda 
partec.paz:one al dramma 
che vivono altre d o n n e ri: 

I Ironie a.la scelta di abortire 
| e la loro con*, -.nzione ohe va-
I da superato io scandalo dello 
j m a m m a n e ir.e.-perte e rie. 
i (.cucchiai d'oro > <.-posso 
i quegli atf.ss. g:r.eco'.og: che 
! ora ob.e*tar.o e .-u. quali va 
', ora e.-e.-i irato un controllo» 
: Se '-.aborto e sempre s ta to 

v:.-:o conio colpa, questa log 
j gè può rest.tuir*» d igni tà a.Te 
! donne, e perciò ci pare nega-
j t ivo .1 tentat ivo di moviment i 
I cattolici conservatori di con-
i tmuare quest'opera di eolpc-

volizzazione. che d'altra parte 
non tende a responsabilizzare 
ohi invece non ha operato 
per un'opera di prevenzione 

| e tende di rendere inattuabi le 
j 7a legge. 
, Se quindi i partiti posoor.o 

e devono svolgere un'opera 
I d: sensibil izzazione e di as-
t sunzione dì responsabil ità 

verso le Istituzioni, c e n o an
c h e in questa direzione mo
vimenti h a n n o un loro SDAZIO 
specif ico d'intervento. 

L'autonomia, r iaffermata 

noi seminario delia Polve-e. 
trova una conferma nell'at-
tegg .amento re.-por_-ahile ma 
•ermo con .1 q.iale le d o n n e 
.-i n.ob.hrano per l'attuazione 
della legge, uti l izzando tutti 
gli .spaz: che questa offre. 

Ancora una volta l'aborto 
conferma c h e la «questione 
fernm.nf.e.) è uno «specifico» 
c h e coinvolge l'intera società, 
e ohe pone le ammml.-traz.o-
n: e le strutture sani tar ie di 
fronte alle loro responsabil:-
.'a. non p.ù r.mandabili . Il 

rapporto fon le i.-f.tuzio'i. e 
un terreno prioritario, pò ;.;• 
e solo attr.iverso un allarga
m e n t o della rete cor-sultor a 
le. corsi dt formazione pro
fessionale. presenza delie 
amministrazioni e delle .--trat
ture sanitarie, che :! m o v -
m e n t o ìia reali poss.bilità d: 
rendere di fatto '.'aborto non 
più reato. 

Certo si pone anche un'o
pera d: sensibil izzazione e di 
crescita culturale p.u coni 
plesc.va. e in questo se i v o 

1 UDÌ .:i p-i; " . c i ,• (.- *. .ci -
prnnriov e -• n-iMiiei*. ci ti 
b a t t i ' o e d: n . forn . . , / *.r.c i.t . 
CTi.i-.ilto. :. ne . qua.-* i r . :*....•• 
scuole, ed e.-sere un p j r . t o ri. 
r . fer .rr .er . 'o p^-r r r t e o.ae:.''-

','iar<! : l'alazz 
:.. •! i'il'.zzo 
in V: : ('<:<-a-ir 

' H-'l qu il-' n'ir r 
• . .": ••'•'. d. t 

donne che oh..odono .-oi.d.ir e 
ta perdi-- non t i tre.-. . : n .-o..t* 
di fronte ad una .-celta <",-: 
difficile e perone non e; s..-
nei loro confronti una form-» 
di boicottar*?.o mora e . :.f 
non e p.u po.s.-:b. e accettal i 

Fiorella Giacalone 

( / ( * ' /• I o 

naie tutta 

: • / • • ' ' j ' i ' - . d'i ••>•-

(jl/e.s!,i niiii'iera 
's'i . i ol'/e (/•-

l ( ' . " 1,01,'Vt i del 
i. d-'ì l'est 1' ili e y ,,/• 

rmpili i i, •.'.*;•; 'itori 
Di promt'i ì ('.ruppi-, •/>• 

h'I }i'.ire( (ìli e SOÌ,O '.'dtl 
r -s . ' •;)!( i;e • •• mai.inabili a! 
' , '•••-"• ' . ina-t.ci r tnfn'iio'i-
tanni Ce > "(• */*.<> che T: 

'uzzo MazzaiK ol 
(he •.;" fra- '•. 
e , ; / / ' ; ll'erpr, 

a .sornt re un 
;,-> n'-rrsO - , 

loi.do il proposito ospres 
s i dall'Ani 'r.iu'trazione Co 
murai-' Il pr<>d-tto del 
nr::pj,o »• n; rosiimre ur-, 
s; az o all'ii terra, di Po-
lizzo Mi.-zanr-i.ll'.. ?,"/ ijua-

..ili t- miai 
da-,li d ri. 
io e (r 
l ' l al

iai,e l'I io l' 
' l.O( d!'' ' lo 
' • ' • ' • • • • ' / . ' ' ' pili, 
i " ' * / / • ' ' ' ' / ' " . ' 

d< Ila i ..lini a 
ih 1 ut t riluteh 
• di old oziavi: 

(.a il d, nani* nto del 
' i-.r'fd i iti':tr,ih 

. . ' ( eri.; n'.si •• ;• d di p'/n'i. 
le .Sìlìl'atiì ' , 'd (Ile ; pi ili' 
pi culturali Io< db pos.o-,-
.s'old'ie. .-,-/)• rando hi i <'i 
i h,n :;i'p',stn.zioii-- < ì • 
ha ratta. tioji,, , .< ;>.*< 
.'.". d- H.: j,ro- un -, i i. n *•; 
• . / ' tei re no di i i,rq tot,. 
drilli artisti ìiro.ent .*;' 
nane t/raun: e i! 

Questo non 
entrare - .», ;; / i ; 

/»; 'duz <>',e u l l , 
1)1 inalo 
C ' . / ' ( ( / ' . '< 

C. ' » ' ! ' • I 

d 

"•mni'ii " 
io t'f a ir 

•ho a • n 

I -

- - • • cntto i.fl d 
i deli Amm,r,is"<. 
ili. I lidie . , , ) . 

L'opera di informazione dell'UDI 

/'* si t." cedo 
tr-l-fr-.i) due 
" ìviuiur. li 
l.e COSÌ sfili-: 
• "0 •ine pr;:; 

riis'tzrao ut 
rulli di noi' • 

ris tatare ; ,... 
' i in' , -• s . ol
ii Se), s IZ.Ol.e 

PERUGIA — L'unione donne italiane ha 
in programma una vasta mobilitazione per 
compiere un'opera di informazione sulla 
legge dell'aborto. Tutt i i pomeriggi la sede 
dell'UDI sarà aperta. L'indirizzo e via della 
Gabbia n. 9. il numero di telefono 25253. 
Oltre a ciò — come si legge in un comuni
cato stampa dell'associazione — si stanno 
organizzando in tutti I quartieri incontri 
con le donne, e per discutere la legge, far 
conoscere i compiti dei consultori, per di
struggere con il confronto solidale le misti
ficazioni terroristiche fatte intorno all'abor
to, per costruire intorno a questo dramma 
la solidarietà sociale, per essere più forti 
nell'affermare il nostro diritto alla scelta 
superando le strettoie della legge ed il ver
gognoso sbarramento negativo che si prò 
fila >. Compito della Regione, degli Enti lo
cali. delle Amministrazioni ospedaliere — 

continua il comunicato stampa — è appunto 
quello di individuare puntualmente e tem
pestivamente gli strumenti di attuazion' 
della legge, compito e impegno del mov: 
mento delle donne è premere in questa di
rezione, battersi per la gestione della leggi 
aldilà delle valutazioni delle singole con 
ponenti >. Per queste ragioni l'UDI insiem 
ad altri gruppi di donne ha deciso di far i 
promotrice di incontri con gli Amministra 
tori, con i medici e il personale paramedii-
dei consultori e degli ospedali. 

Frattanto anche il nostro partito ed in 
particolare la sezione ospedaliera del PCI si 
stanno muovendo in questa direzione. E 
ancora prematuro fare un calcolo del nu
mero degli « obiettori >, pare comunque che 
alcune voci diffusesi nel giorni passati, so
prattutto sul comportamento dei medici, 
siano eccessivamente allarmistiche. 

Fi!r>: p r » . Il-, s:> :zto e 
i ,>ii"iiti't \ \ nomirapci" t 
!'! d1iet(a '* T>!«*r,7 y; 0*"'*7 

i\ netto del sortito e si i ,*• 
fra .•.•( u\a drnen.Moi.e di-
i-'rsu iL: q\ella reale. Se 
tuei,do questo percorso e 
Passibile osservare delle 
'•.anosi'i: e 

Per quanto ripunrdu V 
ittivitu cnmr)lo?svci. il 
Ini mio irtter.d" colle aar .si 
•lrrttamer.te con il Corsi 
ilio di quartiere, di uno dei 
•lue ouart'eri del c o i t ' o 
storico- il 'Duomo*. « V» 
quartiere — come dice Ali 
qhicro Maurizi del Co*, u -
alio ilei Quartieri — dm e 
i piovani non hanno posti 
dove riunirsi. .Ve» quartieri 

(issarti) pento creare i'n-
n.- ni, di ( onfroe'.o > i • -
Tifica (Oli h' reniti! cui':, 
rati prt quali},(afe ir, con 
p" iiZ'aidl' e ;i''rrnazi<-
nalc Ì Gli altri interiori-
tori ti-l Comune do'reh')-
TO e^scre !-• : sS'i^idZloi (iti 
turali e del ti dipo libero. 
i,•.••.'.'•* dorili insonnoliti de 
rroirutici. > **.<>? in.-'cfi aia 
• . mi-. .'*/"[ : ( ''.'<• >*• rf e 
p-issono d i,-e -, i ior-, r o " 
Ir-.'o;,!). 

.\ • .' no, ,t ;.' »..' » ( '(• ;• tre 
'. - ; pumi pn.-pos'u <,peT--, 
• •ra' ti iella di (ostruire ir. 
iTti<-to laboratorio nel fe
ro e dell'i tee,ira. 'che 
ianseniirrbKe - - (omo si 
dice nel docurneìito - - d. 
salvare dalla rìiìtruzione 
un pafriirtor,: • di me. ter vi 
/•. macchine e (lenimenti 
et,e sono la pronta test-
moti'irnza di (ftanto la e:' 
ta di Terni abbia tontr'-
batto, da ,,rotar;onista. *z 
far, li si ir.a d< l'.'aeiui'.o . 

Giulio C. Proietti 
V Ila !"••*: un'immagine di 
uno spettacolo del Guteatcr 
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